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ll Dirigente Scolastico, vista la normativa vigente sul Dìvieto di Fumo, in accordo con il R.S.P.P., determina il

seguente Regolamento.

Ai sensi del D.L. N'104 del 12 Settembre 2013 - Art.4 ( - )" Tutela della Salute nelle Scuole " si è stabilito

il divieto assoluto di fumo in ogni pertinenza della Scuolai il divieto pertanto riguarda sia gli spazi internì

che le aree esterne (cortili, scale di sicurezza, ecc. )ed è esteso anche all"utiìizzo delle sigarette elettroniche.

!n applicazionè dell'art.4, c.1 lett.b) della Direftiva Presidente Consiglio Ministri del 14.12.95 sul "Divieto di fumo"

e dell'Accordo Stalo Regioni del 16.12.04, è facoltà del D.S. individuare i responsabili preposti all'applicazione

del divieto; a costoro pertanto, verranno attribuite le "Funzioni dì Agente Accertatore", con specifico atto

formale, come da modello allegato

I w\,vw.studiaresicuri. it / l\4odulistica e Registri / Modulistica / Fumo / Nomina Agente Accerlatore ]

controflrmato per accettazione da parte del dipendenle.

All'Agente Accertatore incaricato spettano i seguenti compiti:

1. Vigilare sulla corretta applicazione dei Cartelli informativi, da collocarsi in modo ben visibiìe ad ogni piano,

con particolare evidenza per gli spazi comuni (disimpegni, atri, ecc.);

2. Vigilare sull'osservanza del divieto, contestare le infrazioni e verbalizzarle, utilizzando i modellì allegati

I w.Jvw.studiaresicuri.it / ModulÌstica e Registri / l\,4odulistica / Fumo i Verbale Contestazione]

I wì /w.studiaresicurì.it / Modulistica e Registri / Modulistica / Fumo / Rapporto al Prefetto ] ;

3. Notiflcare, tramite il D.S. o suo delegato, la trasgressione alle famiglie degli alunni sorpresì a fumare,

utilìzzando il modello allegato

I ww,v.studiaresicuri.it / À,4odulistica e Registri / l\,4odulistica / Fumo / Notifica Genitori ];

Pertanto come stabilito dal D.L. 104/13 in riferimènto all'art.7 L.584175 e successive modificazioni, itrasgressori

saranno soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da€27,50 a€275,00.

La misura della sanzione sarà raddoppiata qualora la violazione sia commessa in presenza di una

donna in evidente stato di gravidanza o in prèsenza di lattanti o bambini fino a 12 anni.

PROCEDURA DI ACCERTAMENTO

SANZIONI E MUTIE

rédozìone o curo dè/l rrnogìng Studio 5.r.J
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Si evidenzia che al personale della Scuola è vietala la riscossione diretta della sanzione amministrativa, pertanto

il pagamento deve essere effettuato, come previsto dal punto 10 dell'Accordo Stato Regioni del 16.12.2004,

utìlizzando il modello F23 - Agenzia delle Entrate - presso la Tesoreria Provinciale, oppure in Banca o Uffici

Postali, con codice tributo 1 31T; presso questi ultimi (Uffici Postali) il versamento può anche essere eseguito

con bollettino di c/c intestato alla Tesoreria Provincìale (Causale: lnfrazione divieto di fumo Scuola ..,......).

I trasgressori dovranno consegnare copia della ricevuta, comprovante l'awenuto pagamento, presso Ia

Segreteria Scolastica. Coloro che pur essendo preposti al controllo dell'applicazione delle presenli norme,

non fanno rispettare le singole disposizioni, sono soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di una

somma da € 200,00 a 2.000,00.

I dipendenti della Scuola che non osservino il divieto nei locali ove è vietato fumare (tutti gli spazi interni ), in

aggìunta alle sanzioni pecuniarie previste, possono essere sottoposti a procedimento discipÌinare.

lcartelli, da apporre in modo ben visibile all'interno di tutti gli edifici di pertìnenza, devono riportare le

indicazioni contenutè come da modello allegato

I www.studiaresicuri.ìt / Segnaletica Sicurezza / Segnaletica Divieto / Divieto di Fumo ] ,

per quanÌo non espressamente previsto nel presente Regolamento, si rinvia alle disposizioni di legge vigenti

(. ) CoNVERTITO IN LEGGE 8 NOVEMBRE 20',13 N'',l28 [ G.U. N"264 DEL 11/1 1/13 ]

Firmato

Responsabile S.P.P.

Arch. Filippo Fasulo

Firmato
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JI NORMAIIVIESIRAITO EEI PRINgIPALI RIFERIME

n Legge 28 Dicembre 200{, n.448
"Disposizioni per la fomazione del bilancio annùale e pluriennale dèllo Stato (legge finanziaria 2002)"
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 301 del 29 Dicembre 20A1, Supplemento Ordinario n. 285.

Arl, 52 (J/tlet,-enli yuri)
20. L'articolo 7 della legge l1 novembre 1975, n- 534, è sostituito ddl se€yefite:

eùro 25 d eurc 250; la fiisula dell.t sa .ione è raddappiata qualor.l k) vialazio e sid coùmessa iù presenza di una donna in evidente
stato di graL'idan:a o in presefi:a di lattanti o banbini lino a dodici anùi. ('1)
2. Le persone indicdle all'arl-2, (he nan ottemperino alle disposiziofii contenute in tale atticalo, so a )^oggette al pagdtiento di u a
sahtnla da euro 200 a eloo 2.000; tale bnnla \rie e aumentata della nctà nelle ipotesi conte»rylate all'art. -t, prino tonna, lett. h).

3- L'obbliga:ione di pdgare le sonl»rc preùste nella presente legge nÒn è lras ùssibile agli eredi».

tr DDL del 26 Luglio 2013
Chiunqte violi il dirieto di utiliz:o delle sigarctte elettroniche egli istittlti sLolaeti(i è sosgeuo alla s.tnzione .tnnitistmtrra
ptttttttot'ia dt l-ltnn etn-o.t ò OI\L) !t!'l

! Legge 16 Gennaio 2003, n.3
"Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione"
pubblicata nella cazzefta Ufficiale n. 15 del 20 cennaia 2003 - Supplemento Ordinaio n. s
At\ 51 (Tulcla della sahie dei non.fLnntaù)
l . E riektto Jrmare nei locali cllius i, ad eccezione di: a) quelli prirati on aperti dd utenri o ul pLtbblico;

iedozione o cufo de,l Jmoging Srudjo S.r.1

(1) NOTA INTÉGRATIVA AGGIORNAMENTO SULL'AMMONTARE DELLA SANZIONE
Gli "eùti Dorl statali" (come le À51,, che dipendo o ddlle Regioni) richiedofio il paga e lo .lella sanziotp e le relatir)e spese di
otilca secotdo quanlo disposta dallu relativct ornaliva regio dle.

Le istituzìoni scolasliche applicano la sanzione utilizza do il modulo di processo verbale e, per il pagamenlo, il nodello F23 -
codice tibulo 1317 (come previsto dall 'accordo Stato Regioni det l6/12/2004, segnaktfiente punto l0epunto 11) cdusale del
rersalkenta "Irrfroziobe al dh'ieto difurno"
. Lat sdtl:ione a ù[ isttatiNa \.'a da ELro 27,5 a Euro 275-
. La sanzione è raddoppiald ifi cuso di \,iola.ia e commessa i presenza di ùha dohna in etidente statto di graviL{atEa o di loltanli o
bahbiùi rtno a dodici anni (dunque da 55 a 55a).
. E annesso, enlro il 60Ò gioma ddlla contesta:ione ithmediala o, se questd non t'i è sldtd, dalla notiJica:ione degli esteni del]a
iolazione, il pagamenlo di una sotntna in tnisura rialottd pai allo terza pafle del massima della saÈiofie prevista o ul tlopph della
slltzionc miinta, se piìt cotit'c ie te, pcr la yiolazione conntessa, olfie al paganle\to delle spese del procedintetlb (tìpo
raccofia date Rll).
Pertanto, il pagamento infotùa rìdotta co siste it 55 Eu|o (tloppio tlì 27,5, più convenìente di n terio di 275) o, se si incorr.
nella cilatu aggtuyante, ìn 110 Eut o (loppìo di 55, piri conveniente di un terzo di 550).

Modulità di paga»tento dellc sa ziùti
ll l,ag.tnrcntu Jelle 

"ut-io»i 
può tsscu elett'ur-'

'it1 banut a presso gli u/Jìci postlli. Lttiliz=a»do il modello F23, Lodice tlibuto l3lT, causale deltersame to "lnfiuzione al divieto di
Jit»to" ed il codice (Jicio.
. presso la Tesoreria ptotinciale conq)etente pet.tcn.itorio
'ptesso gli ttfrci Postttle oanie balletti a di c/c posttile intcstato dlla lesoreria provinciale conpetente pe]. terfiLLtt.io, riportan.lo
conte causale del yersamefito "Infi.a.ionc al .li.ieto diimo".
L interessato dotrà fàr pervenire, e tro 60 giorni. a nano o per posta. la ricevuta del vefia ento allo Scuoltl, per eNitare I i obro
del rapporto al Pref'etto territorìahnente contpetetl!e.
DeIl'avve uto pagamenk) dete esset'e ddtd conunicazione all'istitltzione scolastica, ptesenta da copia del tet.bale dcconryagnato
dalla iccruta di rersane to.
Trascarso itlulilfiente il termine, I istiutziane scaldstica trast ette il rappo o al PreJ'etto, qudle Autot.ilà canl)etente per.le
successi|e itti:iati|P
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h) quellì tiseA,ali di.fuùMloù e cofie tali coutrasscg ati.
t his- ll tliviato di tui al cot nn I ò esteso a»che alle aree all'apeflo di pertine :a degli i.stitui scolaetici di ogni ordine e
gruda. lco nainseritodal DDLdel 26.a7.)013)
2. Gli esercizi e i luoghi di lototo di cui al com a 1, lettera lr), ...orr?.es1.r...

5- Alle ittJiazioni al diùeto pt'evisto dal prese le a|ticolo si aryli.a o le sanzio i di cùi all'utticolo 7 della legge I I novembre 1975,

. 534, Lo rc soslituito dall'articolo 52, co»una 20, della legge 28 diceùtbrc )001, n. 148.
6- Al Jine di conseìtire una tdeguatu atti|ità di itlformazio e, dat atti.are d'intesa co» le organi.zazio i di categoriu piit rapprc-
se tatiw, le disposizioni tli cui ai commi l, 2, pino periodo, 3 e 5 entano in vigore decorso un anno dalla dala di entralat in rigorc del
rcgolanento di cui alcon»la 2.

7- l)nbÒ cenlove ti giorni dalla duta di pubblicazione della presente legge ella Gaz:etto U/rtciale, con accordo sancito in sede di
Conferenza pe»nanente per i rapporti tt'o lo Stato, le regioki e le proyince a okome di Trento e di Bolzano, su proposta del
Ministro della sal te di concefio con i Mìhisxi della giustizia e dell'i teflo, so»o lideinite le prccedlu'e pet I'accertat ento delle
infiazioni, la relativa modulistica per il rilie|o delle sanzioni tlotlché I'irtdividua.ioùe dei soggetti legitlinati ad elevare i relativi
processi wrbali, di quelli cofipetenti u ricerere il rapporlo sulle infrazioni accertate ai sensi dell'alticolo 17 della legge 24
novmht e 198l, n. 689, e di quelli deputati a itogare le relative sanzioni.
3- Le disposizioni di cui alpresente arLicolo on comportano naggioi onei o calico del bila cio dello Stato.
9. Rintu\ono i,t |igore, in quanlo conlpatihili, le disposizioùi di cui agli articoli 3, 5, 6, 8, 9, 10 e I I della 1.. 584/75.
10. Restano /èrne le disposi.ioni che disciplinano il divieto di funo nei locali delle pubbliche amtinistrazioni.

[] Accordo tra il ministero della Salute, di concerto con i ministri dell'interno è della gìustizia, e le Regioni e le
Province autonome diTrento e Bolzano, in materia di tutela della salute dei non fumatori, in attuazione dell'AÉ.51
comma 7 della Legge 16 Gennaio 2003, n.3 - Rep. N.215 del 16 Dicembre 2004
Confercnza permanente per i rapportitru Stato, le Regioni e le Province autonome di Trenta e Bolzano - Seduta del 16.12.04

Ort ron ubbitno preceduto u nonina specifica, spetta di dit igenti ntedcsimi I'atlitità di tigilan:a ed accerta»te to e contesta:ionc.

irpetio leL dì\-ieta, aLl tccertare e contestare la yiolazione sono indiiduuti ia coloro crti spetta per leglqe, regolanento o
ditposi:ioni I uutoritù tt.tsicurare I online all ittterno deì loctli.

r.iLltiestu dei rcspatsabili a di Lhiu ELe intendaJilr ucce ure ifirt!:iotù al di|ieta s\,olgo11o le rcguenli attiviki:
d) \'igilure sull'os\L\'\'un:a dell 'applico:iotic del dirieto;
b) tcc.t'l.tt'e le iù/i',:t:ioni, cortesla»do ittutrcdiatanleùte ol ll tlsgtessore lu vialazio c,

s.t-itti dilensivi;

posta (e tro 9A giorni dall'accertamento), se.:ondo la P'-ace.lLlrd di cui alla legge 20 novenhre 1982, tt. 890.

3. Gti tlJìcitli ed age ri tli polizi| giutlizi.tia s|olgano le artiNità d! cui al punto:.5 c 4 tli propì ia inizialira, owero Del!'or hib
dei servizi tli cui sono incoricati, seco do qtonta preNisto ddll'a icolo 1 3, quarb t:onnn tlella legge 24 nttvembrc 1981 , n. 689.

4. Nei locali prit.tti, i soggelti cui speta la vigilan:a sul rispetto del ditieto si identilì<ano ,rci co dultori dei locali ste\\i o ei

locali slessi o nei aollaboratot'i dd essi lormdltnente delegati, i qu|lì riLhiantna i lrasgressati 4ll asserNanza del dirielo e curano

(.he le iii.a.iÒni siano innediatanenta segnalate aì soggefli pubblici inc at icati o not nla dei Pùt1li 2.5 e 3.

fl Testo approvato dal Consiglio dei Ministri (26 Luglio 2013)
DDL recante d-isposizionl in materia di sperimentazione clìnica dei medicineli. di rÌordino delle professioni sanitarie, di tulela

della salute umana e formazione med co specialistica e dl benessere animale ..omissis...

Att. 27 (Disposizia i it1materiq difumo)
2. All'at-tic.)la 51 tlella legge l6 ge»naio )A03, n.3. e successive modiJìcazioni, dopo il comùtd I è inseito il seguente " l-his. Il
di|ieto ali cui ttl .omma I è esreso anclte alle aree all'aperto di pet'tinenla degli islituti scaldstici di ogni otdi»e e grado "

Art- 28 (Prct'enzio e alei rischi co\lùesti all'uso di sigarelte elelriche... )
6. E'vietata I'utili:zo delle sigdrele ele[trotiche nei iocali chittsi delle istitu:,iaùi scolasliche stalali e patitarie e dei cenlli di

fbrma.ione professio ale ...o,r,issis.
'9. 

Chitutqui vi'oli it clitieto di utilizzo delle sigarette eletlroùiche hegli istituti scolastid è soggetto alla sa zione anùinistrdtita
pectlnidria da 1.0A0 euro a 6.040 euro.

4
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redozione o cuio ie/l lmcgjng:;ludio 5 r.l

D Decreto-Legge 12 Settembre 2013, n. 104

l. All'ttrticolo 5 ) della legge I 6 gennuio 20a3 - n- 3, dopo il co»ttta I e' inserito il segrente- " I bis- Il diùeto di cui al coùrma I e'
esleso anche olle aree all'aperlo di perlittenza delle istitu:iofii scolastiche statali e paritarie-"-
2. E' vieldto l'utilizzo delle sigarette elettrcni('he nei locali chitsi delle isituziotli scolastiche statali e paritaric, cotttpt ese le seziohi
di scuole operd ti prcsso le coùtunitd' di t,ecuperc e gli istituti penali pct i »linorc ni, tlotthe'prcsso i centti pet I'ithpicgo c i
c e n tr i di.f ònn a zio n e p rofe.s si o n a I e -

3. Cltiunque violi il divieto di Lttilizzo delle sigarete elettroniche tti cui al comma 2 e'soggeto alle sd zio i am inistrctliw
pecu iarie di cui all'articolo 7 della l,egge l l Nove tbre 1975, n. 531, e sùccessive niodilìcazioni.


